                  SICILIA 2004   

                     ( 5 luglio – 2 agosto)

                    di Tomassini Roberto e Manuela              

                comprimari Grassi Giorgio, Lisa e Anna 
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5 Luglio: Porto S. Giorgio (AP) - Matera
      Partiamo verso le 15.00 e in autostrada arriviamo fino a Vasto, poi decidiamo di proseguire sulla statale. Questa scelta si rivela azzeccatissima in quanto la strada è scorrevole e ci permette di vedere posti caratteristici e decisamente carini. Attraversiamo, per esempio, il paese di Minervino che ci si presenta all’improvviso in tutta la sua bellezza con le sue case bianche arroccato su un colle. Percorriamo poi le Murge, deserte e stupende, interrotte da basse colline su cui svettano i resti carichi di memorie di masserie per lo più abbandonate. 


       L’area (ad offerta) è custodita durante il giorno, tranquilla e molto fresca. Ci sistemiamo e aspettiamo i nostri amici, la famiglia Grassi, con cui abbiamo programmato questo viaggio in Sicilia. Viste le temperature della giornata, decidiamo di goderci Matera in notturna. Dal belvedere la città dei Sassi ci appare come un magnifico presepe: da una parte della collina il Sasso Caveoso, dall’altra il Sasso Barisano e su di essi campeggia la sagoma imponente della Cattedrale che non possiamo visitare perché chiusa. Percorriamo le stradine che attraversano i quartieri in cui si trovano i Sassi e ci caliamo in una realtà quasi surreale resa tale anche dalle luci della notte. Sono le 23.00, è ora di dormire, domani ci aspetta una levataccia per visitare ciò che resta di questa città “unica”.

6 luglio: Matera – Taormina
       Iniziamo il giro alle 8.00 per evitare il caldo che è tanto, ma l’entusiasmo è tale che quasi non ce ne accorgiamo. Seguiamo l’itinerario consigliato dalla guida, percorriamo il lato esterno della gravina e in un continuo saliscendi troviamo grotte e chiese rupestri. Anche Matera, infatti, come altre città della zona, è spaccata in due da una profondissima gravina ed è circondata da una roccia particolarmente friabile che ha permesso il formarsi, fin dall'era neolitica, di una serie di grotte e la costruzione di chiese rupestri. Suggestivo indubbiamente, anche se la visita notturna è più coinvolgente. Partiamo verso le 11.00 in direzione Metaponto. 

       Per il pranzo ci fermiamo a Montegiordano marina in fondo al lungomare. Il mare è trasparente, l’acqua calda: un bagno è d’obbligo. Non c’è nessuno, per cui, tiriamo fuori i tavolini e pranziamo al fresco degli alberi. Verso le 15.00 decidiamo di tirare avanti fino a Villa S.Giovanni; a Castrovillari prendiamo la SA-RC e ci imbarchiamo alle 19.00 con la Caronte (camper + 2 persone A/R 50€). 

       Sbarcati a Messina il traffico è abbastanza contenuto, per cui raggiungiamo con facilità l’autostrada. Usciamo a Taormina lido e cerchiamo il parcheggio “Isolabella” che si trova sul lungomare di fronte all’isola omonima prima del tunnel a destra (10€ 24h). E’ possibile parcheggiare solo pochi mezzi, ma fortunatamente troviamo posto, altrimenti avremmo dovuto proseguire per l’AA di Giardini Naxos. Dormiamo con una vista splendida su Isolabella (foto in basso)

7 luglio: Taormina
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8 luglio: Etna

       Partiamo presto, perché bisogna lasciare il parcheggio entro le 8.00. Ci dirigiamo verso Riposto alla ricerca del CS segnalato; chiediamo ai vigili e, amara sorpresa, scopriamo che è chiuso da più di un anno. Chiediamo di poter parcheggiare, ma c’è una gara velica, per cui ci mandano a Torre Archirafi, un posto, con tutto il rispetto, decisamente brutto. Che ci facciamo qui?! Si riparte… destinazione Etna! Ci è stato consigliato di salire da Zafferana Etnea: ottimo suggerimento. Più saliamo e più il paesaggio si fa lunare. Stupendo il contrasto tra la lava nera ed i cespugli gialli di ginestre. Un paesaggio surreale (foto).
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       A cena ci sono attimi di panico per Giorgio, il nostro amico, salito con la bici sui crateri più in alto. Alle 21.00 non è ancora sceso e inizia a far buio. Su consiglio di altri camperisti, mobilitiamo le guide del CAI, ma per fortuna tutto si risolve senza bisogno del loro intervento. In lontananza vediamo scendere a tutta velocità una sagoma nera. E’ lui! Il sollievo, però, dura poco….si iniziano ad affilare i coltelli…..Giorgio arriva ai camper entusiasta per l’impresa compiuta, ma la faccia della moglie che lo attendeva ha smorzato il suo sorriso. Una bella ramanzina e tutti a letto.

9 luglio: Siracusa
       Visto il fresco che si gode, decidiamo di fermarci a pranzo qui, così ne approfitto per salire anch’io ai crateri a piedi; seguo la strada che viene continuamente percorsa dai gipponi che trasportano le persone in cima ed in circa 2 ore arrivo. Ora capisco l’entusiasmo di Giorgio! 

       Dopo pranzo partiamo e, man mano che scendiamo, il caldo aumenta. Arriviamo a Siracusa che siamo al limite della sopportazione. Decidiamo di fare un bagno a Fontanebianche luogo che ci è stato a lungo decantato. Ci dirigiamo pieni di buone speranze, ma la delusione è grande: impossibile parcheggiare e la spiaggia è completamente attrezzata e affollatissima. Dietrofront, si torna a Siracusa. Parcheggiamo vicino alla zona archeologica: 5€ con la possibilità di caricare acqua, sorvegliato fino alle 22.00, poi il cancello viene chiuso, ma ci vengono consegnate le chiavi. 

       Dopo cena decidiamo di uscire con un mezzo e visitare l’Ortigia. Parcheggiamo vicino alle Poste dando il solito obolo al “parcheggiatore” di turno.  Quest’arte di arrangiarsi, indubbiamente opinabile, ci ha permesso di affrontare le nostre visite in tranquillità e di riportare a casa i mezzi ed il loro carico. Quest’isola nella città è sicuramente caratteristica. Non appena si varca il ponte umbertino si è subito immersi in un mondo eterogeneo caratterizzato da tracce di tante epoche che qui si sono succedute. È delizioso percorrere il dedalo di viuzze fiancheggiate da case barocche che la caratterizzano, sembrano quasi i carruggi genovesi 

10 luglio: Siracusa – Oasi di Vendicari

       Alle 9.00 iniziamo la visita della città archeologica. Iniziamo dal superbo Teatro, il più intatto al di fuori della Grecia; non lontano troviamo, immerse in un meraviglioso giardino dalla vegetazione lussureggiante, le Latomie, grandi cave da cui i Siracusani trassero enormi quantità di calcare bianco; concludiamo con l’Anfiteatro romano, il terzo più grande d’Italia dopo il Colosseo e l’Arena di Verona. 

       Alle 11.00 partiamo in direzione dell’Oasi di Vendicari. L’AA ( 10€ con corrente e CS ) è ben segnalata, ma la strada per raggiungerla è decisamente stretta per i nostri mezzi. Il solo incrociare un’utilitaria ci ha creato non pochi problemi. Solite mille manovre per sistemare i camper (mettere d’accordo 4 teste non è facile !) e partiamo pieni di entusiasmo per vedere la famosa Calamosche 

( foto).
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11 luglio: Vendicari

Decidiamo di farci una giornata di mare, ma non se ne parla di tornare ai camper per il pranzo. Per la sera prenotiamo al ristorante dell’AA. Una cena a base di pesce con pane fatto in casa alla modica cifra di 15€ a testa.

12 luglio: Spiaggia di Vendicari – isola delle Correnti

Partiamo presto dall’AA con la speranza di non incontrare nessuno e così è stato. Ci spostiamo, però, solo di 5 km alla spiaggia di Vendicari dove c’è un parcheggio ( 5€ 24H ) con docce. Raggiungere la spiaggia qui è decisamente più semplice. 

Decidiamo di fermarci tutta la giornata perché l’acqua è molto invitante. Alcuni camper si fermano anche per la notte, ma preferiamo andare via perché anche qui le zanzare ci perseguitano.   

Seguiamo le indicazioni per Pachino, poi Capo passero e raggiungiamo l’isola delle correnti. Il posto sembra bello, per cui ci fermiamo con altri camper in un piazzale di cemento proprio a ridosso del mare, volendo c’è anche un campeggio.

13 luglio: isola delle Correnti – Marza – Pozzallo
Ci svegliamo con molto vento. Inizialmente la situazione si presenta un po’ più tranquilla nelle spiaggia oltre i resti della fortezza, ma poi il vento aumenta. Decidiamo, quindi, di pranzare e spostarci. Prendiamo la strada per Ispica e sulla sinistra troviamo la spiaggia di Marza famosa per una pubblicità. Per raggiungere la spiaggia si scende per una scaletta d’emergenza da un alto costone di roccia. Si arriva quindi due spiaggette a semiluna molto caratteristiche. Ci godiamo alcune ore di sole e poi proseguiamo per Pozzallo dove ci fermiamo nell’AA “Giardino di Epicuro” ( 10€ ) che troviamo prima di raggiungere Pozzallo sulla sinistra. L’area è decisamente tranquilla e proprio sul mare.

14 luglio: Pozzallo
       Trascorriamo una piacevole giornata di mare con acqua trasparente e spiaggia poco frequentata.

15 luglio: Ragusa Ibla – Piazza Armerina

Il mare è invitante e un’altra mezza giornata qui ci vuole. Dopo pranzo, però, ce ne andiamo. I nostri amici decidono di portare la bambina a Comiso al Museo di Scienze Naturali, mentre noi optiamo per Ragusa Ibla. Appuntamento per la sera a Piazza Armerina.  
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Al giardino inglese, molto curato, assistiamo ad un “fastoso” matrimonio siciliano, pare che quasi ogni giorno se ne celebri uno. 

Caratteristico il circolo culturale che si trova nella piazza del Duomo dove tipici galantuomini siciliani conversano amabilmente: sembra una realtà avulsa dalla vita frenetica di “ noi gente del nord”.Arriviamo in perfetto orario per visitare il Duomo, che, essendo in fase di restauro, apre al pubblico alle 17.00. Terminata la visita ci rimettiamo in marcia e, come nostra abitudine, per raggiungere Piazza Armerina percorriamo strade interne che ci permettono di assaporare e conoscere la “vera” Sicilia. Arriviamo a destinazione di sera e le indicazioni per raggiungere “ i mosaici” non sono molto chiare. Gentilmente un ragazzo ci guida. Attraversato il paese, percorriamo circa 2 km e all’altezza di un hotel giriamo a sinistra. Percorriamo un altro km e finalmente troviamo sulla sinistra il parcheggio dove ci sono già altri camper ed anche i nostri amici. Qui veniamo a conoscenza della disavventura capitatali.  

A causa di un incidente, hanno toccato con mano la latitanza delle forze dell’ordine in Sicilia e l’omertà della gente. Un’avventura paradossale degna di un racconto di Pirandello. Protagonisti involontari i Grassi costretti a fare i conti con un tizio che, dopo avergli quasi sfondato con la macchina la fiancata del camper, scappa; i carabinieri che, in assenza di morti o feriti, non intervengono; la polizia municipale che, troppo impegnata, interviene solo in certi orari e, dulcis in fundo, la gente seduta al bar che….nulla vide!! Di fronte a comportamenti del genere non puoi che rimanere basito. D’altro canto questa è la Sicilia con i suoi pregi ed i suoi difetti: prendere o lasciare.

16 luglio: Piazza Armerina – S.Leone – Agrigento
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E’? forse superfluo chiedersi il perché!?! Forse è la solita arte d’arrangiarsi!?!…”e noi ci adeguammo e da soli facimmu”… Ripartiamo verso le 11.00 e anche qui le nostre strade momentaneamente si separano. I Grassi si dirigono verso S.Vito lo Capo, mentre noi decidiamo di visitare la Valle dei Templi. E’ presto, per cui un po’ di mare non ci sta male. 

Raggiungiamo S. Leone, la spiaggia degli agrigentini, e parcheggiamo sul lungomare di questa spiaggia affollatissima e dal mare non proprio bello. Sul tardi ci spostiamo verso la zona archeologica che illuminata, meravigliosa, domina dall’alto del colle. Per dormire ci sistemiamo nel parcheggio del museo archeologico dove ci sono già 2 camper e poi se ne aggiungeranno altri.

17 luglio: Valle dei Templi – Eraclea Minoa
Notte tranquilla. Alle 8.00 preferiamo per comodità spostarci nel parcheggio in basso davanti all’ingresso dove con non poche difficoltà i soliti “parcheggiatori” ci sistemano dopo aver incassato 2€. Alle 8.30 iniziamo la visita ( 4.50€ ) che è resa ancora più piacevole da una brezzolina. 
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l’ora ed il traffico del fine settimana ci spingono a fermarci. Scendiamo in spiaggia e la situazione non è delle migliori: acqua torbidina e spiaggia affollata

18 luglio: Eraclea Minoa
E’ domenica, non è il caso di spostarci, per cui ci “godiamo” un’altra giornata di mare. Ci stiamo tranquillamente arrostendo al sole, quando ci accorgiamo che davanti a noi sfilano persone ricoperte completamente di fango, per cui, incuriositi, andiamo a verificare. Camminiamo lungo la spiaggia verso destra e sotto alte falesie bianche troviamo dei depositi di argilla con cui ci facciamo un trattamento completo di fanghi e, non contenti, ne facciamo una scorta per i tempi peggiori. Nel pomeriggio decido di visitare con la bicicletta la zona archeologica.Splendida nel suo isolamento, l’antichissima colonia si affaccia direttamente sul mare e offre scorci di intensa suggestione, ma si è conservato ben poco. La serata la trascorriamo a scambiarci esperienze e programmi con i 2 camper conosciuti ad Agrigento.

19 luglio: Segesta – Erice

Partiamo verso le 9.30 in direzione Trapani. A Castelvetrano prendiamo l’autostrada TP-PA 

( gratis!?! ), ma prima dell’imbocco sulla destra c’è un comodo e molto fornito discount. Usciamo a Segesta e parcheggiamo davanti all’ingresso. Pranziamo e, nonostante il caldo, iniziamo la visita (4.50€ ). Il tempio rimasto miracolosamente intatto in purissimo stile dorico, si erge solenne e imponente su una collina in un paesaggio deserto e brullo che ne accentua la grandiosità. Per visitare l’acropoli bisogna percorrere più di un km a piedi e fatto alle 14.30 non è proprio un’esperienza delle migliori. Avremmo potuto prendere la navetta che parte ogni mezz’ora, ma questi luoghi è bello “guadagnarseli”. Dell’acropoli s’è conservato ben poco, rimane ancora il teatro utilizzato tutt’oggi per spettacoli. Singolare è la sua posizione, infatti, a differenza degli altri edifici simili, è rivolto verso nord, probabilmente per far godere l’incantevole panorama sulle colline e sul mare in lontananza. Assistere ad uno spettacolo in questo splendido scenario naturale dev’essere un’esperienza impagabile .Verso le 15.30 riprendiamo l’autostrada in direzione Trapani e usciamo ad Erice. Il parcheggio per camper è sulla sinistra prima di Porta Spada. Dovrebbe essere a pagamento durante il giorno, ma il parchimetro non funziona. Iniziamo la visita e ci rincontriamo con i Grassi. La visita è piacevole e sicuramente caratteristico è questo paese cinto da mura ciclopiche ai cui vertici si collocano il Castello Normanno e il Duomo. Conserva intatto il fascino di un antico borgo medioevale animato da botteghe di artigianato tipico: le ceramiche finemente decorate, i tappeti tessuti a mano, ma soprattutto i tradizionali dolci a base di mandorla e frutta candita. Come resistere? Ci facciamo, infatti, tentare dalla pasticceria “del convento” dove acquistiamo dolcetti alle mandorle ed assaggiamo la cassata, ma il conto è poi un salasso. Riusciamo a visitare per un pelo ( chiude alle 19.00) il Duomo che conserva le forme gotiche trecentesche originarie con la torre campanaria e le sue delicate bifore. Decidiamo di dormire qui.

20 luglio: Macari
Questa mattina facciamo un’alzataccia. Alle 6.30 siamo già in moto verso il porto di Trapani per paura del traffico. Vorremmo andare a Favignana. Imbarcarsi con il camper, però, non è il caso, visto che la permanenza minima in alta stagione è di 7 giorni. Sarebbe nostra intenzione, allora, imbarcarci in giornata con le bici. Cambiamo,però, programma perché il parcheggio comunale custodito è lontano dall’imbarco e non è facile, e forse neppure consigliabile, lasciare i mezzi altrove. Cambiamo, pertanto, i nostri programmi e ci dirigiamo verso S. Vito. 
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Unico neo, le zanzare che sono state la nostra “maledizione siciliana”. Dettaglio tecnico: i wc portatili si possono vuotare la sera nei bagni approntati dal Comune che ogni mattina addetti vuotano. Acqua potabile si trova, invece, in cima al paese di Macari sulla destra.

21 luglio: Macari – S.Vito lo Capo

Dopo una notte più che tranquilla disturbati solo dall’infrangersi dell’acqua sulle rocce, ci svegliamo con la speranza che quest’oggi il mare mantenga i suoi splendidi colori e la sua trasparenza. Purtroppo, verso le 11.00 si ripete la stessa scena di ieri, immondizia d’ogni genere.

Non riusciamo a spiegarcene il motivo. Decidiamo di pranzare e poi spostarci a S. Vito. Evitiamo, però, la spiaggia affollata e, su consiglio di un locale, seguiamo le indicazioni per il faro e sulla destra, dopo il porticciolo, troviamo una spiaggia di roccia bianca con un mare dall’acqua trasparente, splendido, sembra una piscina. La sera ci spostiamo un po’ più vicini al centro per goderci un po’ di vita mondana.

22 luglio: Riserva dello Zingaro
Ci svegliamo presto e alle 8.30 siamo all’ingresso della Riserva dello Zingaro ( 3€ ). Iniziamo la camminata in un ambiente naturale splendido dove la fa da padrona la palma nana, simbolo della riserva, che cresce spontanea punteggiando ogni pendio ed ogni anfratto dello Zingaro. Superiamo la prima caletta illudendoci che la gente, visto il caldo, si fermasse tutta lì. Lungo la strada visitiamo il museo dell’arte contadina dove una gentile guida ci illustra con dovizia di particolari attrezzi e modalità di lavoro d’altri tempi. Facciamo anche una breve deviazione verso la grotta naturale dell’Uzzo, un ampio antro che racconta dei primi insediamenti umani in quest’area. Arriviamo, poi, alla seconda caletta dove il mare è magnifico, ma c’è purtroppo tantissima gente. Guadagniamo a fatica il nostro spazio e ci fermiamo, tra sole e bagni, fino alle 18.00. 

Ritorniamo a S. Vito e parcheggiamo sul lungomare davanti al campeggio. Una soluzione comoda, ma un po’ rumorosa.

23 luglio: S. Vito – Campofelice di Rocella
Purtroppo le mogli non so come e da chi hanno saputo che c’era il mercato settimanale, per cui ci è toccata questa tortura: non gliene sfugge una ! Alla fine, però, qualche buon affare l’abbiamo fatto. Per la sera decidiamo di cimentarci con il pesce spada ai ferri, per cui ne acquistiamo da un furgoncino che, vista la gente, pareva regalasse. E invece lo paghiamo e come lo paghiamo!! 4 tranci 30€ e ci ha fatto pure lo sconto!? 

Verso le 11 torniamo a Macari per un bagno e questa volta l’acqua è splendida, quasi, quasi dopo pranzo ci dispiace andare via. Ma bando ai ripensamenti, alle 14.00 siamo in marcia verso Cefalù. Attraversiamo la caotica Palermo in un orario abbastanza tranquillo e tra autostrada e statale arriviamo verso le 17.00 in prossimità della tanto decantata AA “Praia a mare” di Campofelice di Rocella. Usciamo a Buonfornello e seguiamo le indicazioni chiare per l’AA, ma la strada non è molto comoda per i camper. L’area è in apparenza tranquilla e ben organizzata, dico apparentemente perché verso le 22.00 inizia musica a tutto volume che non concilia certo il nostro sonno, per cui, dopo quattro chiacchiere, ci lasciamo trascinare dalla musica, anzi, timidamente azzardiamo anche qualche passo di ballo. Camper stop fino alle 9.00 12€, altrimenti 4€ a persona e 6€ a camper senza corrente. C’è una parte ombreggiata da grandi teloni. Il mare non è molto bello e la spiaggia è di ciottoli.

24 luglio: Cefalù

Ci alziamo presto, per evitare il caldo, e con le bici raggiungiamo in pochi minuti la stazione ferroviaria di Lascari  ( se avessimo voluto ci avrebbero accompagnati con la macchina, ma più tardi ) e alle 7.45 prendiamo il treno per Cefalù dove arriviamo in 10 m. Colazione al bar con cappuccino, brioche e granita e poi iniziamo la visita. Il paese è molto carino e sicuramente di sera deve essere ancora più suggestivo. Ci era stato detto che era impossibile entrare con i camper, ma in seguito abbiamo saputo di un comodo parcheggio sul lungomare. Alle 11.45 riprendiamo il treno e rientriamo all’area. 

Dobbiamo purtroppo affrontare una piccola disavventura sanitaria. Manuela, infatti, a causa del caldo e una granita, viene colta da una congestione. Molto gentilmente uno dei gestori dell’area con celerità ci porta alla guardia medica dove, dopo tanta paura, con un paio di flebo la rimettono in piedi. Il personale è stato molto professionale, anche se con mezzi un po’ improvvisati: la flebo è stata agganciata ad un manico di scopa e per un bel po’ l’ho dovuta reggere io. Comunque tutto è bene quel che finisce bene. Il resto del pomeriggio lo trascorriamo fortunatamente tra relax e mare.

Nel frattempo l’area s’è riempita all’inverosimile: è sabato. Purtroppo verso le 22.30 ricomincia la musica e questa volta ci sorbiamo una gara di ballo liscio e poi discoteca ad oltranza.

25 luglio: Oliveri 
Dopo le ore piccole di ieri sera, il risveglio è lento. Noi sorseggiamo il nostro caffè, ma nell’area le attività già fervono: in spiaggia acquagym, scuola di ballo, partita di pallavolo. Non ci si annoia certo qui e non è poi così male! Mentre il cielo è oscurato dai fumi delle grigliate, verso le 14.00 ripartiamo in direzione Messina. Nei pressi di Cefalù prendiamo l’autostrada, ma si interrompe a Castelbuono. Attraversiamo S.Stefano di Camastra la patria delle ceramiche; sicuramente un posto interessante per chi volesse fare acquisti di questo genere. Riprendiamo l’autostrada prima di S.Agata di Militello e usciamo a Patti per visitare la basilica di Tindari , uno dei più importanti centri religiosi della Sicilia. Ci dirigiamo, quindi, verso Oliveri dove, in località Marinelli, ci è stata consigliata l’AA “Azimut”. E’ ancora piena di locali, ma piano piano si vuota. Ci sistemiamo così sotto gli alti platani ( 15€ ), piazziamo i nostri tavoli e…via ai bagordi.

26 luglio: Zambrona marina
Ci svegliamo che sta piovendo, per cui con calma ci prepariamo e partiamo verso Messina. Prendiamo l’autostrada e, dopo aver timbrato il biglietto, l’imbarco e la partenza sono immediati. 

Continua, purtroppo, a piovere, per cui i nostri amici decidono di cambiare i programmi e di iniziare il rientro facendo poi tappa alla Reggia di Caserta. Noi non ce la sentiamo già di ritornare, qualche giorno in Calabria ci starebbe bene, per cui ci dirigiamo, sotto una pioggia battente, verso Capo Vaticano, eletta quest’anno la migliore spiaggia italiana. Prendiamo la tanto bistrattata SA-RC, usciamo a Rosario in direzione Tropea e ci troviamo a percorrere strade praticamente allagate, con fogne a cielo aperto. Arriviamo a Capo Vaticano, ma fermarsi è impossibile. Parcheggiamo in una soluzione d’emergenza e ci godiamo la vista dal belvedere. Il paesaggio è unico, anche se la pioggia toglie un po’ di fascino. Proseguiamo e arrivati a Tropea ci consigliano di non imbarcarci nelle strette stradine del paese, ma di proseguire. Altra informazione scorretta, perché sul lungomare c’è un comodo campeggio, ignari però di ciò, seguiamo le indicazioni e arriviamo a Zambrona marina dove in fondo al lungomare c’è un’AA ( 15€ tutto compreso ). L’area è a fianco del campeggio, per cui possiamo fruire di tutti i servizi; non è male e pare curata. Di fronte c’è la spiaggia di sabbia bianchissima ed il mare, nonostante il cielo uggioso, sembra bello. Usciamo a piedi dall’area e facciamo un giro, ma intorno a noi c’è il nulla assoluto, solo qualche villaggio turistico. 

27 luglio: Zambrona
Durante la notte piove tantissimo, ma al mattino il tempo pare essersi rimesso, per cui ci facciamo un po’ di mare. La spiaggia è molto stretta, ma l’acqua è calda ed ha dei bei colori. Dal proprietario del campeggio sappiamo che c’è un bus navetta gratis che dalla stazione in 10 m. porta a Tropea. Ci sembra un’ottima soluzione, peccato che la stazione sia in capo al mondo!

28 luglio: Tropea

Il tempo è instabile, per cui decidiamo di visitare Tropea. Spostiamo il camper ed entriamo seguendo le indicazioni per il porto. Grazie all’aiuto di un gentile signore parcheggiamo gratis davanti alle scuole, altrimenti, ammesso di trovar posto, la tariffa per i camper è di 10€ fino a 3 h.

Quei soldi preferiamo mangiarceli alla trattoria “ la botte “ dove con 23€ pranziamo a base di pesce in un ambiente tipico e piacevole. Tropea è sicuramente molto caratteristica ed il mare visto dall’alto ha dei colori magnifici, meritava qualche giorno di sosta, pazienza!

29 luglio: Marina di Petacciato ( CB )
     Ripartiamo, anche se qui non si sta affatto male. Prendiamo la SA-RC, usciamo a Castrovillari e ci buttiamo sul versante ionico. A Metaponto prendiamo la statale verso Matera, poi seguiamo le indicazioni per Gravina, Spinazzola, Minervino e, percorrendo strade prive di traffico, arriviamo a Canosa. Percorriamo poi la SS 16 fino a Marina di Petacciato dove c’è un comodo parcheggio per i camper ( 6€ ).

30 luglio: M. di Petacciato

Decidiamo di fermarci qui per il fine settimana, evitando così il grande traffico del rientro. L’area è tranquilla, direttamente sul mare. Una volta c’era anche il CS, ma abbiamo saputo che, visto il comportamento scorretto di molti camperisti, da quest’anno è stato tolto; bisogna servirsi del CS di S. Salvo. 

Il mare quest’anno non è dei migliori, ma spostandosi a piedi verso sinistra di qualche metro si può stare più tranquilli e l’acqua, strano a dirsi, è più limpida. Alla sera, per concludere la vacanza, ci gustiamo una buona cena di pesce al ristorante sulla sinistra vicino al semaforo.

2 agosto: Porto S. Giorgio
Oggi termina la nostra vacanza, si rientra a casa e già si fanno progetti per il futuro e bilanci dell’esperienza appena conclusasi. Se dobbiamo essere sinceri, noi amanti del mare, abbiamo affrontato questo viaggio con qualche riserva, convinti che i colori della Grecia e della Sardegna, non li avremmo trovati. E così è stato, fatta eccezione per la zona di San Vito lo Capo. Ma la Sicilia non è solo mare, ha saputo darci altre emozioni. L’entroterra siciliano ci ha stupiti con un’abbondanza di delizie: panorami che variano di continuo, pittoreschi, piccoli centri abbarbicati sul cocuzzolo dei monti ognuno con le sue chiese normanne o barocche, castelli medievali, muraglie fortificate. 

La Sicilia ci ha sorpresi con il suo bagaglio di testimonianze storiche e di lasciti culturali di tutti quei popoli che nel corso dei secoli l’hanno abitata; ed è proprio grazie a questi lasciti culturali che si è formata la Sicilia di adesso, con i suoi pregi ed i suoi difetti. 

E che dire poi dell’aspetto culinario: la cucina siciliana è insuperabile! Sicuramente alla riuscita di questa vacanza ha contribuito anche la presenza dei nostri “perfetti” compagni di viaggio e di grigliate, la famiglia Grassi, con i quali abbiamo già condiviso altre esperienze e speriamo di condividerne ancora.

Rientriamo, pertanto, a casa con un bagaglio di ricordi ed esperienze sicuramente piacevoli, pronti a conoscere, sempre con il solito entusiasmo, nuovi orizzonti. Arrivederci Sicilia! 
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Arriviamo a Matera (foto) solo verso le 20.00; abbiamo impiegato più tempo, l’autostrada è sicuramente più comoda e veloce, ma questo è il“viaggiare” che piace a noi, scoprire realtà che, con l’autostrada, perderemmo. Cerchiamo l’AA presso il castello, ma abbiamo non poche difficoltà. Casualmente, in questo nostro vagare, incontriamo il custode dell’AA che, molto gentilmente, ci accompagna a destinazione.





Giornata trascorsa in spiaggia. Purtroppo il mare è pieno di meduse e ce ne accorgiamo immediatamente, anzi ne abbiamo fatto una conoscenza diretta.  Non vi dico il dolore. L’acqua è molto bella, ma per oggi nessuno di noi si azzarda ad entrarci. Nel pomeriggio prenotiamo la visita della villa con il wwf. La visita dura una mezzora e ciò che ci colpisce è il rispetto della natura e l’avanguardia nella costruzione, oltre che la vista mozzafiato che da qui si gode. Alla sera ceniamo all’aperto sulla terrazza   dell’AA offertaci gentilmente dal gestore. Decidiamo poi di visitare Taormina prendendo la funivia che in 10 minuti ci porta a destinazione. La cittadina è sicuramente molto caratteristica, ma fa molto caldo e neppure una granita ci è di sollievo. Avremmo voluto visitare il teatro che, però, purtroppo, chiude alle 19.00. Ci è dispiaciuto non poco in quanto pare che da lì si goda uno fra i più fantastici panorami di tutta l’isola





Ci fermiamo per pranzare in un’area picnic nel parco naturale dell’Etna. Arriviamo e parcheggiamo con altri 10 mezzi davanti al ristorante “la Cantoniera”. Il contesto è stupendo, offre lo spettacolo di coni vulcanici, crateri e un paesaggio desolato “mera- vigliosamente nero” con squarci che si aprono su panorami stupendi.








La spiaggia si raggiunge percorrendo a piedi circa 1,5 km sotto un sole cocente; è faticoso, soprattutto per le temperature, ma ne vale la pena: l’acqua è limpidissima e calda e la spiaggia non troppo affollata (chissà perché!?!). In serata decidiamo di fare la prima grigliata della nostra vacanza, ma dobbiamo fare i conti con zanzare fameliche. A nulla son valsi zampironi e lozioni varie, abbiamo dovuto battere in ritirata dentro i camper. 








Percorriamo insieme la strada fino a Modica, poi noi prendiamo una strada sulla destra che comodamente in 9 km ci porta alla cittadina medioevale (foto) dove all’ingresso ci sono 2 comodi parcheggi.


 Il paese è tutt’uno con un costone di roccia.Addentrandosi per le viuzze sembra di trovarsi in un paese fantasma poi, via, via che ci avviciniamo alla piazza la situazione si anima.





Iniziamo la visita alle 8.30 (4.50€) driblando un nutrito gruppo di guide più o meno improvvisate. Giunta a noi in un eccezionale stato di conservazione, questa fastosa villa patrizia affascina anche per l’isolamento dei suoi ruderi e per il suggestivo ambiente circostante (nella foto il famoso mosaico “Ragazze in bikini”). Vergognoso che non ci sia, però, nessuna spiegazione nei vari ambienti che ci permetta di orientarci meglio avvalendoci del materiale che avevamo. 








Sulla collina dei Templi restano conservati alcuni tra i monumenti più illustri dell’antichità classica. (Nella foto il Tempio di Castore e Polluce, simbolo di Agrigento) Terminiamo verso le 11.00 e ci spostiamo verso Eraclea Minoa. Lungo la strada vediamo dei camper su una spiaggia e deviamo verso Siculiana marina, ma veniamo allontanati dai vigili che ci fanno presente che la nostra presenza al di fuori del campeggio non è gradita. Comunque, detto tra noi, vedendo il mare, ce ne saremmo andati anche da soli! Arrivati a Eraclea Minoa raggiungiamo, attraverso strette stradine, il campeggio, abbastanza squallido e, tutto sommato, caretto: 10€ a persona, 3€ il CS, 3€ la corrente, 0.50€ le docce calde. Valutiamo se proseguire per Selinunte, ma 





Decidiamo di fermarci prima, in un parcheggio sulla sinistra dopo la deviazione per il paese di Macari. Ci sistemiamo insieme ad altri camper su una scogliera a ridosso del mare (foto) da cui ci godiamo la vista del mare che cercavamo, ma che per ora non avevamo ancora trovato, un mare terso e cristallino. Verso le 11.00, però, l’acqua si sporca, ed il bagno è possibile farlo solo dopo le 17.00. Ceniamo davanti ai camper con uno splendido tramonto che ci godiamo lontano da luci e rumori.
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